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Ai lavoratori 
         del settore delle BCC/CRA 
         LORO SEDI 
 
 

RINNOVO DEL CCNL PER LE  BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 
  BATTUTE FINALI? 

 
 

In data odierna l’Esecutivo Nazionale FABI si è riunito in Roma per una analisi aggiornata dei 
risultati degli incontri di queste settimane in Federcasse per il  rinnovo del CCNL di settore. 

Sentita la relazione introduttiva,  l’Esecutivo Nazionale ha sottolineato, in primo luogo,  la 
propria soddisfazione per la chiarezza, la fermezza  e la linearità delle posizioni fino a questo 
momento rappresentate a controparte  dalla nostra Delegazione  al tavolo di trattativa, e riportate nei 
recenti comunicati che sono stati diffusi tra i lavoratori. 

L’Esecutivo – pur consapevole di un contesto  delicato e difficile, che richiede grande realismo 
e senso di responsabilità - condivide pienamente la valutazione della Segreteria Nazionale FABI 
riguardo alla  necessità, per una positiva soluzione del confronto,   che le peculiarità del settore del 
Credito Cooperativo trovino alla fine risposte adeguate. 

In nessun caso, dunque, sarà possibile che il C.C.N.L. per le  Aree professionali e i Quadri 
Direttivi di settore risulti, nei fatti, una copia conforme del contratto ABI. 

Per quanto riguarda l’aspetto economico è emerso chiaramente nei lavori odierni come 
esistano, pur all’interno di logiche di complessiva sostenibilità,  margini tecnici,  di redditività e di 
costo tali da consentire soluzioni positive e originali, sia relativamente alle voci economiche proprie 
del contratto nazionale, sia  riguardo al Premio di Risultato. 

Sotto il profilo normativo, inoltre, risulta di tutta evidenza come l’operatività, il dato 
dimensionale e lo stretto collegamento delle diverse B.C.C. con il proprio territorio comportino la 
necessità di un sistema dei demandi alla contrattazione di secondo livello più ampio e più flessibile; 
prevedendo contemporaneamente specifiche caratterizzazioni anche per i capitoli che sono 
regolamentati in C.C.N.L. 

Nella convinzione, in questo momento particolarmente importante, che tutti i lavoratori del 
settore siano vicini alla nostra Organizzazione e ne condividano le analisi e gli obbiettivi, l’ 
Esecutivo Nazionale conferma pertanto il proprio pieno sostegno alla Delegazione FABI al tavolo 
di trattativa. 

Sottolinea, ancora una volta, come  solamente di fronte a soluzioni complessivamente 
coerenti con quanto sopra esposto risulterà possibile per la nostra Organizzazione pervenire 
alla firma di un Accordo. 
 
      L’ESECUTIVO NAZIONALE FABI BCC/CRA 
 
Roma, 22 Settembre 2005 


